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 DOMENICA  16 MARZO 2025 — n° 11 

 II DI QUARESIMA 

  Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 

Il 13 marzo abbiamo ricordato il XII anniversario del papato di Francesco. 

Continuiamo a pregare per lui ancora ricoverato in ospedale 

LA DIOCESI PELLEGRINA A ROMA 
Dal 14 al 16 marzo – tempo di Quaresima, momento penitenziale per eccellenza – la Chiesa ambrosiana 
sarà a Roma in pellegrinaggio giubilare. L’opportunità permetterà di rinnovare la fede, sentendosi parte 
della Chiesa universale. 

Il viaggio dello spirito ha un titolo guida: «Evento di Chiesa, tempo di Grazia, cammino di Speranza». 
Sintetizza alcuni pensieri che l’Arcivescovo ha sviluppato nella proposta pastorale 2024-2025 Basta. L’a-
more che salva e il male insopportabile. 

Due, in particolare, le occorrenze che situano il cammino di cui stiamo trattando. 

Il primo messaggio è l’annuncio della fede nella resurrezione, il vero motivo di ogni speranza cristiana. 
Delpini sollecita i fedeli così: «Ritengo pertanto doveroso richiamare a riconoscere il primato della grazia 
e quindi l’irrinunciabile dimorare nella dimensione contemplativa della vita, nell’ascolto della Parola e nel-
la centralità della Pasqua di Gesù che si celebra nell’Eucaristia». 

La seconda citazione, ancor più, marca l’anno in corso: «Il Giubileo è un tempo di grazia per la conver-
sione, la richiesta di perdono, la partecipazione alla comunione dei santi che è il principio delle indulgen-
ze». 

Sarà proprio l’Arcivescovo – che quest’anno celebra il 50° di sacerdozio, essendo stato ordinato durante 
il Giubileo del 1975 – a presiedere il pellegrinaggio ambrosiano. I fedeli in trasferta saranno circa tremila. 
Fra loro, tre Vescovi ausiliari, i Vicari episcopali, il Seminario e un centinaio tra preti e diaconi.  

RIFLESSIONE SUL PELLEGRINAGGIO 

Il pellegrinaggio che, come è ovvio, è sempre più di un viaggio o di un semplice spostarsi da un luogo 
all’altro perché è un camminare fisicamente e idealmente sulle strade della fede e del nostro cuore.  

Potrebbe essere questa la sintesi della riflessione che fra’ Roberto Pasolini, sacerdote dei Frati minori 
francescani, predicatore della Casa Pontificia, definisce, appunto «la logica di ogni pellegrinaggio». 

Dal 14 al 16 marzo tanti fedeli ambrosiani guidati dall’Arcivescovo vivranno il pellegrinaggio giu-
bilare. Quale è lo spirito corretto con cui intraprenderlo? 

Il Giubileo è l’occasione per la Chiesa e, quindi, per tutti i cristiani di sperimentare la categoria del 
“viaggio santo”, che noi chiamiamo appunto pellegrinaggio e che simbolicamente esprimiamo, per esem-
pio, andando a Roma in questo Anno santo. Tuttavia, dobbiamo essere consapevoli che si tratta di una 
categoria di cui ci parla l’intera rivelazione biblica – ebraica e cristiana -, fin dai tempi dei Patriarchi. Pen-
siamo ad Abramo, che deve intraprendere un viaggio di fede per arrivare nella terra promessa con lo stes-
so peregrinare che farà il popolo di Israele lasciando l’Egitto. Senza dimenticare i viaggi scanditi dai canti 
dei Salmi che compiono tutti gli israeliti, compreso Gesù stesso, recandosi a Gerusalemme per le grandi 
feste. 

Questo come segna il nostro presente di pellegrini di speranza?  
Tutti gli eventi che divengono riti, ci ricordano quale sia lo statuto fondamentale della vita umana – e, 

CONTINUA ALL’INTERNO 

2 giorni di oratorio feriale pasquale 23/24 aprile 
ISCRIZIONI con app SQUBY ( apri ISCRIZIONI oppure VEDI TUTTE)

 per primarie e medie * ore 8.00 –17.00 * euro 25   Ci sarà il  il servizio mensa—   
ISTRUZIONI  https://drive.google.com/file/d/1HFSZ7AV14j6zPX3zqiscxbKigd4ScVZI/view?
usp=sharing 

https://www.chiesadimilano.it/cms/documenti-del-vescovo/mario-delpini-documenti-del-vescovo/lettera-pastorale/basta-lamore-che-salva-e-il-male-insopportabile-2808979.html
https://www.chiesadimilano.it/cms/documenti-del-vescovo/mario-delpini-documenti-del-vescovo/lettera-pastorale/basta-lamore-che-salva-e-il-male-insopportabile-2808979.html


 

Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

D
A

L
L

A
 P

R
IM

A
 P

A
G

IN
A

 

 

 

DOMENICA 16 MARZO               morello 
  

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Dt 6,4a; 11,18-28; Sal 18; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa 

CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO 
BAMBINI DEL II ANNO 

Ore 17.00 S. Messa Leone Enzo 

LUNEDI’ 17 MARZO                   morello 
  
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

Ore 8.30 S. Messa  Maria, Gabriele, 
Antonietta 
 

MARTEDI’   18 MARZO              morello 
  
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

Ore 18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 19 MARZO            bianco 
S. GIUSEPPE, sposo della B. V. Maria 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
Sir 44,23g-45, 2a.3d-5d; Sal 15; Eb 11,1-2.7-
9.13a-c.39 – 12,2b; Mt 2,19-23 
Tu sei fedele, Signore, alle tue promesse 

Ore 8.30 S. Messa Famiglie Bossi e 
Carsenzuola 
 
 

GIOVEDI’ 20 MARZO                   morello 
 

Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita 

Ore 16.30—17.30 ADORAZIONE 
 
Ore 18.00 S. Messa A MONZORO   

VENERDI’ 21 MARZO                 morello 

 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 Feria aliturgica 

ore 15.00 VIA CRUCIS in parrocchia 
ore 17.00 VIA CRUCIS per RAGAZZI 
ore 20.45 VIA CRUCIS in  parrocchia 
Ore 21.00 Via Crucis di zona con l’Arci-
vescovo a Vaprio D’Adda 

SABATO  22 MARZO                   morello 
  

Is 31, 9b- 32,8; Sal 25 (26); Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 

Ore 16.00 - 18.00 
 
Ore 18.00 S. Messa Vigiliare   Scogna-
miglio Ciro, Angelo e Teresa Panico, 
Giuseppe e Claudio 

DOMENICA 23 MARZO              morello 
  

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore terza settimana 

Dt 6,4; 18,9-22; Sal 105; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa 
Ore 17.00 S. Messa  

dunque, anche della nostra -, ossia che siamo, come dice la Scrittura e ripeteva san Francesco, pellegrini e fore-
stieri, in questo mondo, alla ricerca di una patria. Il viaggio restituisce così la simbologia fondamentale con cui 
interpretare anche la nostra stessa esistenza: un viaggio da questo mondo al Padre. 

Nel concetto di pellegrinaggio è presente in profondità anche un’idea di conversione? 
Certamente perché il pellegrinaggio può essere un momento aurorale, un principio. Non a caso, il passaggio at-
traverso la Porta santa – per noi la porta è Cristo – ci impone una verifica per cui ciascuno esprime (o dovrebbe 
farlo) la decisione di attingere alla misericordia del Signore, operando un rinnovamento a partire dallo scoprirci 
amati da Dio. E, perciò, anche disposti a mettere a frutto tale misericordia perché la nostra vita possa fiorire e 
tornare a essere un bene e un servizio per gli altri. 

 

Cosa si dovrebbe portare a casa da un pellegrinaggio giubilare? 

 
Credo che sia un’occasione unica per rimettersi in cammino, varcando una soglia che ci mette in comunione con 
uno spazio diverso rispetto a quello che abitiamo quotidianamente. La speranza è che non si torni soltanto, ma-
gari, un poco emozionati, ma che il pellegrinaggio aiuti a dinamizzare ogni nostro giorno. L’auspicio è che il pas-
saggio della Porta santa rappresenti un momento di riappropriazione del nostro battesimo e della nostra vita er-
rante, nel senso più ampio e profondo del termine, aiutandoci a spostarci dalle nostre fissazioni per ricreare quei 
movimenti che spalancano le porte. Questo è il punto: varchiamo la porta di Cristo, ma non servirà a molto se, 
poi, torniamo senza riuscire a riattraversare tutte le porte che ci mettono in comunicazione con gli altri, con la 
realtà che ci circonda, con una speranza rinnovata. 

Esiste una cifra specificamente “francescana” del pellegrinaggio? 

 
Henry David Thoreau, un autore che ha scritto pagine molto belle sul viaggio, dice che, quando si parte per una 
vetta, bisognerebbe vivere questo momento come una partenza definitiva. Credo che questo sia lo spirito del 
pellegrinaggio cristiano. È chiaro che tutti vogliamo tornare alle nostre abitazioni, però la metafora del pellegri-
naggio ci dovrebbe restituire l’idea che possiamo davvero guardare avanti con uno sguardo più fiducioso, anzi-
ché ripiegarci sempre sui beni che possediamo, sulle cose che abbiamo acquisito, cioè su quello che invecchia la 
nostra vita. Questa, forse, è la caratteristica anche francescana del pellegrinaggio: un cristiano che lascia tutto e si 
rimette in cammino – come fece Francesco – perché sa che il suo vero tesoro è il cielo, è il regno di Dio, la casa 
del Padre. 

Da www.chiesadimilano.it 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE PARROCCHIALE A ROMA 14-16 NOVEMBRE 2025 
Chi è interessato  dia il nome e segnali l’interesse in segreteria parrocchiale al più presto 

BAMBINI E RAGAZZI 
Al venerdi ore 17.00 VIA CRUCIS 

BENEDIZIONI PASQUALI E VISITE ALLE FAMIGLIE MARZO -APRILE 
ore 18.30-20.30 

mailto:parrocchia@parrocchiacusago.it

